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VALLARSA - Siccità: ci risiamo, e ba-
sta poco. È il caso della Vallarsa, dove 
il Comune in settimana è tornato ad 
adottare un’ordinanza urgente diret-
ta al risparmio idrico, chiudendo ogni 
fontana e vietando l’uso dell’acqua 
potabile per irrigare, pulire gli spazi e 
i mezzi privati, limitando l’apertura 
dei rubinetti domestici alla soddisfa-
zione di fabbisogni fondamentali, l’ali-
mentazione  e  l’igiene  personale,  in  
tutta la sponda destra della valle del 
Leno.

Inevitabile non pensare alla siccità 
dell’autunno  2021  e  dell’inverno  
2021-2022 che, nella coda della prima-
vera successiva, portò decine di sin-

daci ad applicare ordinanze simili, in 
certi casi prolungate fino a quest’ulti-
ma estate, che sembra non finire più. 
È il caso della Vallarsa, dove l’ordinan-
za in materia n. 29/2022 era stata revo-
cata appena lo scorso giugno, nean-
che quattro mesi fa, dal sindaco Luca 
Costa. Vale a dire che la «scarsità idri-
ca», pur in metà valle, incide (in termi-
ni istituzionali) su ben 16 degli ultimi 
20 mesi, 17 contando anche questo 
ottobre. L’ottobre più caldo nella sto-
ria del Trentino. 

«Considerata la diminuita portata 
delle  fonti  di  approvvigionamento  

idrico che alimentano gli acquedotti 
comunali, provocata dalla scarsità di 
precipitazioni», e «accertato che dagli 
acquedotti comunali della destra oro-
grafica della vallata non giunge il suffi-
ciente fabbisogno di acqua potabile 
per le intere frazioni», scrive il sinda-
co Costa nel nuovo provvedimento 
(n. 61/2023), l’amministrazione comu-
nale ha «ritenuto opportuno dover as-
sicurare  alla  popolazione  il  riforni-
mento di acqua potabile per le neces-
sità fondamentali a scopo domestico. 
Preso atto che la mancanza d’acqua 
può costituire grave pericolo per la 

salute e l'igiene pubblica», nei paesi 
di mezzo Comune sono ristabilite le 
seguenti misure. 

Quali? «La chiusura immediata del-
le fontane frazionali servite dagli ac-
quedotto comunali. Il divieto assolu-
to di usare l’acqua potabile» pubblica 
per abbeverare «giardini, orti, frutte-
ti, campagne ecc.», o per rinfrescarsi, 
o per lavare «stalle, cortili, automez-
zi, od altro a mezzo di gomme o con-
dutture similari o comunque con de-
positi atti a tale scopo» esemplifica il 
primo cittadino. Per fare tutto ciò bi-
sognerà aspettare la revoca dell’ordi-

nanza, che fissa l’importo delle multe 
per le infrazioni, incaricando la poli-
zia locale di verificarne il rispetto, in 
sanzioni che vanno dai 25 ai 500 euro.

Nel  provvedimento  si  stabilisce  
inoltre che gli abitanti dovranno ri-
muovere «qualsiasi gomma o condut-
tura similare  sita  negli  orti,  cortili,  
campagne».

Per quanto vigeranno, questa vol-
ta, i limiti? Lo dirà il cielo. In burocra-
tese la risposta è che la «presente or-
dinanza ha durata illimitata o comun-
que fino a revoca a mezzo di analogo 
provvedimento».

TIZIANO DALPRÀ

FOLGARIA - Carbonare è il centro 
dell’Alpe Cimbra; una specie di bus-
sola, una stella polare che tra strade 
che si dirimano a destra e a manca 
cerca il proprio cielo. A Carbonare, 
un tempo non molto lontano, l’eco-
nomia dettata per lo più dal turismo 
(cinque hotel aperti, tre bar, un ba-
zar,  un  tabacchino,  un  panificio,  
una macelleria, un frutta e verdura, 
una grande azienda di commercia-
lizzazione di formaggio, uno sportel-
lo postale e uno sportello bancario) 
era lo specchio di un paese che nel-
la  metamorfosi  socio-economica  
aveva una sua identità. Si ricorda 
ancora come riusciva ad aggregare 
le persone il compianto Leo Zobele.

Il tempo ha reso la vita in monta-
gna più selettiva,  ed ogni  piccolo 
paese ha perso parte della sua ani-
ma. «Si puntava e si credeva molto 
nella seggiovia del “Cornetto”, che 
nelle intenzioni doveva collegare i 
bacini sciistici di Folgaria e Lavaro-
ne, ma purtroppo nulla è stato fatto. 
Invece di concretizzare un progetto 
credibile e forte che mettesse in re-
lazione le frazioni di queste terre si 
è puntato di andare verso il Veneto 
e verso Vezzena. Un sogno infranto 
dopo tante promesse» dicono i citta-

dini di Carbonare. «Non solo, pro-
prio vicino al paese doveva sorgere 
il grande centro del legno degli Alti-
piani, ma tutto si è arenato ancor 
prima di partorire il  progetto, ma 
questo  dopo  tante  chiacchiere  al  
vento».

La montagna ha subito il passag-
gio  negativo  del  tempo:  spopola-
mento, emigrazione, dinamiche del 
lavoro poco attente ai giovani e alle 
famiglie.  «Eppure  qualcosa  si  sta  
muovendo: due hotel  chiusi  sono 
stati acquistati, e ci auguriamo pos-
sano essere riaperti. Il bar Cornetto 
è stato preso in affitto da due mam-

me coraggiose, un buon esempio da 
seguire. Poi c’è il gruppo Alpini che 
opera con dinamismo e forte attac-
camento al paese, ed il nostro Grup-
po Giovani (nella foto) che ha sapu-
to mettere in cantiere una miriade 
di manifestazioni, tra queste le quat-
tro giornate di festa campestre con 
balli, canti, complessi musicali, gio-
chi e laboratori per bambini, tornei 
di briscola, calciobalilla ed altre atti-
vità, in occasione del patrono San 
Francesco. Tutta l’estate si è carat-
terizzata per dinamismo e coinvolgi-
mento  del  volontariato»  racconta  
Francesco Girardi detto Cetto, presi-

dente del Gruppo Giovani.
In effetti  è  così:  il  vento strano 

che sussurra alla montagna, ai pic-
coli centri, sembra portare un nuo-
vo spirito  che si  regge inevitabil-
mente sul volontariato. «È la nostra 
forza, dobbiamo stare uniti, proget-
tare insieme il futuro della nostra 
frazione», commenta con un magico 
sorriso la giovanissima Giulia. Car-
bonare è un insieme di mille situa-
zioni, da terra di passaggio dovreb-
be diventare terra dove le persone 
si fermano, dialogano e pensano di 
viverci. Bellissima la piazza diventa-
ta  l’agorà  del  luogo,  nell’edificio  
pubblico dedicato al senatore Luigi 
Carbonari, dove si trova la più acco-
gliente e forse grande sala riunioni 
dell’intera comunità.  C’è voglia di  
riscatto, e una citazione va anche al 
mondo dell’agricoltura, ai pastori, a 
quelli che con immenso sacrificio 
hanno ancora le vacche, grazie ad 
un  connubio  agricoltura/turismo  
che potrebbe aprire nuovi orizzon-
ti.

La seggiovia resta una chimera e 
resterà  probabilmente  un  sogno,  
ma c’è l’anima del paese che deve 
ritrovare il  proprio corpo, la pro-
pria determinazione, la propria stra-
da. Esistono le potenzialità per rida-
re lustro a tutto l’Oltresommo. L’im-
portante è crederci.

«Siamo noi il baluardo della trentinità»

ROVERETO - Sciopero di tre ore ieri matti-
na per le addette alla pulizia dell’Hotel Ne-
rocubo. La protesta a seguito del rifiuto da 
parte della società cui l’hotel ha appaltato 
il servizio - la cooperativa Arcobaleno - di 
applicare il contratto nazionale firmato dai 
confederati Cgil, Cisl e Uil. «Abbiamo chie-
sto un incontro all’azienda - spiega il segre-
tario UilTuCS Stefano Picchetti - ma ci è 
stato rifiutato. Abbiamo anche cercato un 
contatto diretto con la direzione dell’hotel, 
ma ci è stato impedito di entrare. È arrivato 
il momento di mettere in luce ciò che acca-
de negli alberghi della nostra provincia che 
ricorrono, sempre più spesso, all’esterna-
lizzazione pur di risparmiare. Tutto ciò ha 
un costo e a pagarlo sono i lavoratori».

AVIO - Il Patt c’è, stavolta appog-
giando il centrodestra ma cercan-
do di essere l’ago della bilancia 
nella coalizione puntando a sal-
vaguardare la specificità trenti-
na. Le stelle alpine, dopo la spac-
catura dovuta appunto al passag-
gio per sostenere Fugatti, si sono 
presentate ieri al confine storico 
del Trentino, Borghetto. Questo 
è il vecchio confine dell’impero 
austroungarico ma, stavolta, l’ap-
poggio va a Roma.

«La politica nazionale e, in alcu-

ni casi, anche locale ci ha ormai 
abituati  alla  sempre  maggiore  
mancanza di preparazione, lungi-
miranza e serietà nelle scelte sia 
amministrative che politiche. La 
litigiosità, lo scontro e la preva-
lenza dell’interesse personale su 
quello collettivo hanno determi-
nato, di conseguenza, uno svili-
mento del ruolo della politica tan-
to più preoccupante in una terra 
autonoma come la nostra che ve-
de, nella qualità della sua propo-
sta politica, un elemento vitale 

per la tenuta del sistema istitu-
zionale, economico e sociale. Le 
cause di tale situazione sono do-
vute da un lato al venir meno del 
ruolo dei partiti maggiori quali 
formatori  di  nuova  classe  diri-
gente, nonché selezionatori de-
gli intelletti migliori e palestre in 
grado di preparare i futuri politi-
ci e amministratori alla gestione 
della cosa pubblica. Dall’altro ad 
un elettorato sempre più seletti-
vo ed esigente che chiede solu-
zioni immediate e poco ancorate 

alle reali possibilità di azione del-
la macchina amministrativa. Le 
promesse della campagna eletto-
rale restano, quindi, spesso delu-
se dai fatti e l’elettore si sposta 
con una certa facilità alla ricerca 
di movimenti o partiti che soddi-
sfino le sue richieste».

I candidati lagarini del Patt so-
no Elena Albertini, Licia Mittem-
pergher  e  Cecilia  Leoni.  Come  
detto, ideologie a parte, puntano 
a sostenere la trentinità in Pro-
vincia.

Il Patt si è presentato a Borghetto, il confine del 
vecchio impero: «Prima i trentini, anche a destra»

Niente pioggia, è già emergenza siccità

Pulizie, paghe troppo basse
Sciopero all’Hotel Nerocubo

Carbonare, il riscatto parte dai giovani

�VALLARSA Chiuse tutte le fontane pubbliche nella destra orografica: acqua potabile solo per uso alimentare e igenico-sanitario

ROVERETO �FOLGARIA L’Oltresommo rilanciato da nuovi investimenti privati e dalla riscoperta del volontariato

� VALLAGARINA
Le farmacie aperte per turno
Queste le farmacie che prestano 
turno di servizio continuato 
dalle 8 di questa mattina alla 
stessa ora di venerdì: a 
Rovereto, Santoni in piazza Filzi 
24 a Borgo Sacco (tel. 
0464437797); a Mori, Santo 
Stefano in via Malfatti 6 (tel. 
0464918357).

� ROVERETO
Il lavoro è un’emergenza
«Politiche del Lavoro: sfide e 
nuove strategie per il futuro» è il 
titolo dell'incontro che si terrà 
alle 20.30 alla sala Filarmonica 
di corso Rosmini. Il candidato 
presidente Francesco Valduga 
dialogherà con esponenti del 
mondo sociale, imprenditoriale 
e sindacale, sulle sfide che 
attendono il Trentino nei 
prossimi anni. A moderare la 
serata Gianni Anichini.

� ROVERETO
Il futuro del tribunale 
Questa sera alle 20.30 nella 
sala Kennedy all’Urban Center 
(ex Chesani) di corso Rosmini 
dibattito pubblico sul futuro del 
tribunale di Rovereto 
organizzato dall’Associazione 
roveretana per la giustizia 
presieduta da Enrico Ballardini. 
Ne discutono gli avvocati 
Monica Aste, Gloria Canestrini, 
Andrea de Bertolini, Paola 
Depretto e Claudio Malfer e l’ex 
senatrice Donatella Conzatti. 

IN BREVE

Nel comune la giunta
ha predisposto
limitazioni ai prelievi 
dall’acquedotto su ben 
16 degli ultimi 20 mesi

l’Adige  martedì 10 ottobre 2023 23Vallagarina

Lorenzo Sighel

Lorenzo Sighel
L’ADIGE 10 10 2023 PAG 23


